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Punto di partenza: il disagio temporale







Compressione spazio-temporale (Harvey)





“…in breve, la parola “tempo” è il 

simbolo di un rapporto che un gruppo 

di individui, dotati di capacità di 

memoria e di sintesi, stabilisce tra due 

o più serie di mutamenti, uno dei quali 

viene usato come termine di 

riferimento o unità di misura per l’altro” 

(N.Elias, Saggio sul tempo, 1986)



Tempo astronomico: ricorrenze dei fenomeni 

celesti

Tempo individuale: “moto interiore 

dell’anima” (Agostino)

Tempo sociale: un ponte tra i due precedenti. 

Qualitativo e condiviso, legato all’attività di 

un gruppo specifico, è rappresentazione del 

divenire che incide sulla percezione collettiva



Normativisti

Scuola francese: 

Durkheim, Mauss, 

Hubert

“Il tempo è attributo 

eminente della 

dominazione”

(E. Canetti)

Costruttivisti

Scuola tedesca: 

Husserl, Schütz, 

Elias

“Le istituzioni hanno 

sempre una storia, 

della quale esse 

sono il prodotto”

(Berger, Luckmann)



Strumento metodologico: 

l’orizzonte temporale

L’ampiezza delle quote di 

passato, presente e futuro 

vividamente attive 

nell’immaginario formano un 

universo di senso che 

“fornisce attraverso il mito, 

la storia o la visione 

anticipata di cui si alimenta, 

gli strumenti grazie ai quali 

la gestione e la padronanza 

del tempo diventano 

possibili nelle diverse 

culture e nei diversi gruppi 

sociali” (M. C. Belloni)



Periodo Imperativo Scopo Durata

Modernità Fare prima Dinamismo Lunga

Acceleration 

society 

(1970-2008)

Fare adesso Dinamismo Breve

Instant 

society (2008-

oggi)

Fare in un 

attimo
Inerzia Breve



Kairòs

Chronos



Spazio d’esperienza

Il corredo di vicende passate 

selezionate dalla memoria per 

essere utilizzate nel presente. 

E’ ‘spazio’ in quanto concreto, 

certo, vissuto. 

E’ la base sulla quale 

l’individuo poggia i piedi nel 

suo cammino attraverso il 

tempo. 

(R. Koselleck, Futuro Passato)

Orizzonte d’aspettativa

E’ una categoria che si definisce 

nella “tensione verso”, ciò che 

non è ancora. 

Non può evocare alcuna esattezza 

ma solo una linea mai 

raggiungibile, fatta di infiniti 

punti, ognuno diverso ma 

egualmente distante e 

potenzialmente raggiungibile 

dallo spazio da cui li si 

osserva.



Polo del 

tempo 

storico

Dimensione Temporalità

Civiltà 

arcaiche

Spazio 

d’esperienza
Passato Ciclica

Civiltà greca

Tensione tra 

esperienze e 

aspettative

Kairòs Ciclica

Civiltà 

giudaico-

cristiana

Orizzonte 

d’aspettativa 

(confiscato)

Futuro Lineare



Fine del mondo 

geografico

Fine del mondo 

temporale 

Evento

storico 

scatenante

Grandi Esplorazioni nel 

Nuovo Mondo

Guerre di religione 

dopo la Riforma

Innovazione 

metodologica
Prognosi razionale Filosofia della Storia

Innovazione 

cognitiva

Pensiero oceanico 

(Schmitt, Sloterdijk)

Ferita della contingenza 

(Heller)

La fine del mondo non arriva mai



Tempo della chiesa

vs

Tempo del mercante

(J. Le Goff)
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Dove eravamo rimasti…

Disagio temporale

“Il tempo va troppo 

in fretta”

Il tempo diventa 

una minaccia

1. I fenomeni 

accelerano

2. Le durate 

diminuiscono



I fenomeni 

accelerano

Le durate 

diminuiscono

- Accelerazione del 

cambiamento 

tecnologico

- Accelerazione del 

cambiamento sociale

- Accelerazione del ritmo 

di vita (H. Rosa)

- Riduzione “interstizi”: 

attese, verifiche, 

transazioni, prestazioni, 

prodotti e informazioni

- Riduzione validità delle 

competenze

- Valutazione investimenti



Pressione temporale: 

Istanze/Tempo per 

realizzarle

Restringimento Orizzonte 

Temporale: 

l'infrastruttura cognitiva che 

permette ad un gruppo di 

concepire la durata ed 

inscrivere la temporalità finita 

dei singoli in una trama 

significativa coerente

Spazio d’esperienza/Orizzonte 

d’aspettativa



Spazio e tempo nella modernità si 

fanno termini di un rapporto chiamato 

velocità

La velocità è variabile dipendente 

dall’inventiva e tenacia umana per 

consentire il raggiungimento più rapido 

possibile dell’orizzonte delle 

aspettative, il polo del tempo storico 

dove si aggrega ciò che dà senso alla 

vita umana. 



Accumulazione

Dominare l'imprevisto 

significa poter contare su 

un solido archivio di saperi 

dal quale la ragione 

selezionerà: regolarità, 

concatenazioni, 

rapporti causa/effetto

patrimonio utile ad 

intensificare l'intervento 

sulla natura. 

Distruzione 

Superare senza nostalgie 

quanto già conosciuto, 

dubitare. L'imperativo 

dell'innovazione implica il 

superamento del già noto. 

E’ il lato oscuro della 

modernità, un ambiente 

che “promette avventura, 

potere, gioia, crescita, 

trasformazione di noi stessi 

e del mondo; e che, al 

contempo, minaccia di 

distruggere tutto ciò che 

abbiamo, tutto ciò che 

conosciamo, tutto ciò che 

siamo” (M. Berman)



Il dislivello tra esperienze e 

aspettative aumenta 

progressivamente e su questo 

divario prendono forma le 

istituzioni moderne.  

“Si accorciano i tratti di tempo 

che consentono un’esperienza 

omogenea” (R. Koselleck)



La transizione perpetua

“Possiamo dire che gli uomini si abituano a 

considerare transitoria ogni forma di 

conoscenza, provvisorio ogni grado dei loro 

affari e delle relazioni tra loro. Questo è 

nuovo. Lo statuto della vita generale deve 

sempre più tener conto dell’inatteso. Il reale 

non è più determinato nettamente. Il luogo, il 

tempo, la materia ammettono delle libertà di 

cui non avevamo presentimenti” 

(Paul Valéry)



Giacomo Balla, Espansione dinamica + velocità, 1913



Vivere per il presente

“Vivere per il presente è

l’ossessione dominante, vivere per

se stessi, non per i predecessori o i

posteri”

(C. Lasch)

Il primato indiscutibile del

momento presente per godere di un

bene, prendere una decisione o

vivere un’esperienza



“Strappare la gioia al futuro”

Il ’68 si fa promotore “dell’attitudine bella di 

strappare la gioia al futuro” (F. Piperno), del 

rifiuto di differire ulteriormente il 

cambiamento del presente, se percepito 

come intollerabile. 

L’obiettivo dichiarato della contestazione è 

“mandare in rovina il mito del tempo”, forma 

regolatrice e quindi presidio oppressivo, 

generatore di fiducia passiva nelle istituzioni. 



Beatles – Tomorrow never knows

1966

Yet you may see the meaning of 

within

It is being, it is being

Love is all and love is everyone

It is knowing, it is knowing

And ignorance and hate mourn the 

dead

It is believing, it is believing

But listen to the colour of your 

dreams

It is not leaving, it is not leaving

So play the game "Existence" to 

the end

Of the beginning, of the beginning

Sex Pistols – God save the Queen-

1977

God, save the queen, 

her fascist regime

It made you a moron, a potential 

bomb

God, save the queen, 

she ain't no human being

There is no future in England's 

dreaming

Don't be told what you want, don't 

be told what you need

There's no future, no future, no 

future for you
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Periodo Imperativo Scopo Durata

Modernità Fare prima Dinamismo Lunga

Acceleration 

society 

(1970-2008)

Fare adesso Dinamismo Breve

Instant 

society 

(2008-oggi)

Fare in un 

attimo
Inerzia Breve

Dove eravamo rimasti…



Presentismo

“L’esperienza contemporanea di un presente

perpetuo, inafferrabile, evanescente, immobile

che si impegna malgrado tutto a produrre per

se stesso il suo personale tempo storico.

E’ questo momento e questa esperienza

contemporanea del tempo che io chiamo

presentismo”.

“Un presente che fa da orizzonte a se stesso.

Senza futuro e senza passato, o impegnato a

creare, pressoché quotidianamente, il passato

o il futuro di cui ha bisogno”.

(F. Hartog)



Agnes Heller

Presente assoluto: la dimensione

desensorializzata, sciolta da vincoli e

valida per sé, in cui “si sentono a casa”

i postmoderni, una dimora malferma

che ospita coloro che non reclamano

posizioni privilegiate nella storia, che

non credono in leggi e non vedono

scopo, direzione o necessità nello

scorrere degli eventi.



La teoria postmoderna

• La postmodernità è la fase storica che 

segue e supera l’era moderna.

Modernità Postmodernità

Criterio fondante Ragione Re-Incanto

Sviluppo storico Progresso Casualità

Forma espressiva Narrazione Immagine

Dimensione 

temporale
Futuro Presente

Stile estetico Linearità Pastiche

33



Paul Virilio

Presente intensivo: sospensione

virtuale che gradualmente

ingloba il mondo esterno in un

inedito orizzonte trans-apparente

delle telecomunicazioni.



Michel Maffesoli

Présentéisme: l'inclinazione a riconoscere

dignità ad ogni momento non perché iscritto

in una linearità storica prefigurata (e dunque

imposta) ma perché custode, nella sua

finitezza, del senso del tragico,

consapevolezza del limite che dona autentica

forma all'esperienza umana.

La cura del momento che si sta vivendo, in sé

già dotato della nobiltà di potenziale veicolo

per il perseguimento del piacere, è rivelatrice

di “un sensualismo illuminato, creatore di

socialità”.



Parole d’ordine

• Fine della fiducia nel progresso 

• Osmosi con le tecnologie digitali 

di comunicazione

• Individualismo radicale 



Incubatori dell’ideologia del breve termine

Finanza • Orizzonte di breve periodo

• Volubilità del valore

• “Impazienza del capitale” (Harrison)

Reti • Unità produttiva è provvisorio punto di   

convergenza di spinte diverse e sincroniche. 

• “Reinvenzione discontinua delle istituzioni” 

(Sennett)

• Flessibilità occupazionale

Consumo • Obsolescenza programmata

• Spettacolarizzazione 

• Dematerializzazione



Acceleration Society Instant Society

Restringimento sul presente Restringimento del presente

Mediazione Immediatezza

Memoria/Progetto Automazione/Spontaneità

Compressione 

spazio-temporale

Asfissia spazio-temporale



La contrazione del 

presente

• E’ il presente stesso, inteso come 

“spazio di tempo segnato da un certo 

grado di costanza degli elementi 

culturali importanti” (Hermann Lübbe)  

a contrarsi a causa dell’incongruenza 

strutturale tra moltiplicazione e 

accelerazione dei fenomeni e riduzione 

delle capacità fisico-cognitive di 

elaborazione, con successivo 

ampliamento della delega esistenziale 

alle due vie di fuga della tecnica e 

dell’istinto.



Regime di immediatezza

Ideale normativo che 

misura sanzioni e 

gratificazioni 

sull’annullamento di 

qualsiasi mediazione tra 

l’evento-stimolo e la 

reazione ad esso. 



Compressione spazio-

temporale
Asfissia spazio-temporale

Finanziarizzazione 

dell’economia
Cultura del debito

Ristrutturazione flessibile Alienazione intima

Società dei consumi Filtro-bolla 



Implicazioni politiche

Diminuisce il tempo della decisione

Aumenta il numero delle decisioni 

necessarie

Diminuisce l’orizzonte di calcolabilità

Conseguenze: trasferimento del processo 

decisionale verso sistemi più rapidi:

- Giuridificazione

- Deregolamentazione economica

- Responsabilità individuale

(H. Rosa)



Il regime di immediatezza 

costringe ma non integra 

perché insiste nel campo 

individuale dell’appagamento. 

Gli squilibri di potere, le 

disuguaglianze economiche, i 

rischi ambientali non sono 

focalizzati in una dialettica 

costruttiva perché la breve 

durata impedisce di trattenere 

un’informazione, elaborarla, 

scambiarla.



Possibili percorsi di ritemporalizzazione

1. La pianificazione biografica

2. Nuove forme di mobilitazione 

3. Un nuovo “oceano”



Grazie dell’attenzione

sabino.dichio@uniba.it


